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Oggi 
si conclude 

la Conferenza 
agraria 

La conferenza nazionale 
per l 'agricoltura conclude 
oggi i suoi lavori con la se
duta plenaria convocata nel 
salone della FAO. Saranno 
presenti, oltre ai delegati 
delle organizzazioni che 
hanno partecipato alla con
ferenza. compresa una de
legazione della Fedennezza-
dri e della l ' i t - t e r r a della 
Toscana), il presidente del 
Consiglio ou. Fanfani e il 
ministro dell' Agricoltura 
che hanno preauiiiinciato lo
ro discorsi. Prima di essi 
prenderanno la parola il 
professor Mario Randini 
che leggerà una relazione 
riassuntiva del dibattito e 
lon . Pietro ('amplili il quale 
avanzerà le pronoste del co
mitato di presidenza circa 
i problemi discussi. Su que
ste indicazioni le organizza
zioni partecipanti alla con
ferenza notranno poi avan
zare le loro osservazioni. 

LA - FINMARE -

E GLI ARMATORI 

La flotta 
caia 
il ministro 
regala 

In rasa nostra, nei porli 
italiani, la flotta mercanti
le nazionali- è sempre più in 
minoranza rispetto alle itavi 
battenti altri' bandiere. In 
percentuale è scesa dal 4G al 
37 per cento fra il 1958 ed 
il '59. .Ver due punti-chiare 
del traffico marittimo inter
nazionale, la presenza della 
itostra marina mercantile si 
va ridiiccudo; netto stesso 
periodo, è scesa infatti dal-
l'8.3 ni 7.6 per cento nel Ca
nale di Suez, e da un milio
ne e centomila tonnellate a 
984 mila nel Canale di Pa
nama. 

Intanto, tutte le nazioni 
espandono le. proprie flotte 
roninicrciulii e i più forti 
paesi — f»7f.S\S vii USA — 
preparano la propulsione 
atomica in questo <ampo. 
così decisivo nei truffici 

Per guardare soltanto a: 
lunorutori* mttjliuiu ili ma
rittimi, portuali e operai dei 
cantieri sono legati alle sorti 
della nostra flnitti mercan
tile ed alla politica mari
nara. La quitte è purtroppo 
subordinata — per opera 
della DC. e non da oggi ~ 
unii interessi ilei monopoli 
e dei prnppi «rnififortodi più 
possenti, col risultato che 
cala, incccc di crescere, la 
importanza del naviglio 
llìl-t Fiumare -> (cioè dello 
Stalo) (nei ridotto n 94 uni
tà per 685 mila tonnellate 
contro le 241 niiiln u mi mi-
l'one e mezzo di tonnellate 
del 37. 

Ciò lui ncenti.'uieiite pro
vocato la ribellione dei set
tori più tradizionalmente 
governativi. // ministro Jer-
rolino, lutto senza prece
denti nella storia parlamen
tare di questi 1$ anni, ha 
donilo chiedere la •sospen
sione del < suo » noto pro
getto-legge per il rinnovo 
delle concessioni alle socie
tà di preminente interesse 
nazionale: il progetto mira
ta scopertamente a limita
re — anziché potenziare — 
il settori- oubblico delia 
murimi mercantili-, a van
taggio del tmmso armamen
to privato, ed ha subiti/ uno 
scinco ••olio l'incalzare del
le o.mstre e. appunto, della 
crescente opposizione di 
certi rettori della stessa OC 

I a cocente sconfitta Ita 
r :v i allergico il ministro 
.ìervoì'ino ad uytii torma di 
opjtosizione. al punto che 
l'uttiao-itanipa del MIO di
castero ini niM»;o.\<iinenU* 
reagito ad un passo com
piuto da comunisti e -octali-
list> nell'uppnsita rnnintlf-
'-»<»//<» del Senato. Erano in 
ctonie due disegni di leone 
parztali e settoriali sul ere
dito normale e sulle demo
lizioni navali: misure che 
non «ffronlornno questioni 
(/i foralo e che anzi compor
tavano nuort favori all'in
dustria privala. Louieo 
chiedere che css> e tutta hi 
pol'tica marinara venisse
ro discussi in seduta plena
ria allo scopo di formula
re una lettor organica che 
affronti la cronica insuffi
cienza delia nostra marina 
mercantile 

Ciò ha dato l-togo ad una 
isterica reazione ripresa 
dalla stampa della destra 
economica e politica, e de
fili armatori. Socialisti e co
munisti sono stali occupati 
di obliare gli interessi dei 
lavoratori del mare e dei 
cantieri, eccetera. Jercolino 
e i maggiori armatori vor
rebbero infilili che lo loro 
« piccola politica - di con
cessioni continue non tro
vasse avversari 

Ciò non r quanto voglio
no intere popolazioni di cit
ta marinare e ~ in primo 
luogo — i lavoratori, i qua
li him lottalo contro i re
nati latti aali armatori a 
danno della colleltivtla E 
,;e Jervdino e gli armatori 
s'arrabbiano è perchè l'op
posizione del PCI e del PSI, 
mila scorta della pressione 

, popolare e per una seria p ò 
fitto* di sviluppo, ha colto 
nel legno. 

Grandi manifestazioni durante lo sciopero unitario di ieri 

Migliaia di edili al Colosseo 
chiedono sicurexza nei cantieri 

Gli infortuni non sono una fatalità inevitabile ma scaturiscono dalle condizioni di lavoro - Que
stione essenziale: più potere agli operai nei cantièri - Altissime percentuali di astensioni 

Centinaia ili muiiilcstazio-
ni grandi e minori hanno ca
ratterizzato lo .sciopeio na
zionale unitario degli 800.001) 
edili. Proclamato dai sinda
cati aderenti alia CGIL, al
la CISL e alla UIL all'indo
mani delle recenti sciagure 
che hanno insanguinato i 
cantieri edili* roma-ii e di Pa
lermo, la manifesta/ione di 
ieri e stata un .solenne ri
chiamo degli olierai dell'edi
lizia nei confronti delle au
torità e dell'intera opinione 
pubblica. Gli e omicidi bian
chi « n e i cantieri edili non 
avvengono per ineluttabile 
fatalità ma scaturi.scouo dalle 
condizioni di vita e di la
voro i-ili sono sottoposti i 
lavoratori: questa la verità 
denunciata ancora ima vol

ta dalle inauiicrita/.ioni di 
ieri. 

So.spe.io il lavoro per alcu
ne ore. in ba.se allo decisio
ni delle organizzazioni loca
li, gli edili hanno partecipa
to ai comizi e alle assemblee 
convocate sia nei grandi cen
ti i che in quelli minori. Tra 
i maggiori comizi, quasi tut
ti unitari, sono quelli svol
tisi alia presenza di migliaia 
di lavoratori a Moina ove iia 
parlato il compagno Capodo
glio, .segretario generale del 
sindacato unitario, a Milano 
ove ha parlato il .segretario 
generale del sindacato ade
rente alla CISL. a Genova 
ove ha parlato il compagno 
Arvedo Forni, .segretario del
la FILLKA. a Torino e a Pa
lermo ove hanno parlato ri
spettivamente i segretari del

l'organizzazione aderente al
la CCJIL Ceni e .Musciib. A 
Taianto si e tenuta una 
grande assemblea. I n altio 
comizio .si e .svolto a Teramo. 

l'articolate importanza In 
avuto la manifestazione svol
tasi a Moina nel piazzale del 
Colosseo, alla piesenza di cir
ca 5 000 lavoratori; lo scio
pero nei cantici i della Capi
tale eia ini/iato alle 12 con 
la partecipazione della tota
lità della categoria. Dopo un 
di.seor.-o ilei -segretario pro
vinciale della L'IL, il segre
tario geneiale della FILLKA, 
compagno F.lio Cupndaglio, 
ha innanzitutto affermato 
die le vittime delle condi
zioni di insicurezza elle gra
vano nel lavino edile pote
vano ossole l'impalmiate 

Si pongono due oidini sì] 

pioblemi — ha detto il se
gretario geneiale del sinda
cato unitario — coincidenti 
con le rivenii.razioni della 
categoria: 1) assiemalo il ri
spetto delle nonne antinfor
tunistiche anche con il di let
to intervento degli operai e 
delle loro organizzazioni; '2) 
modificare le condizioni li 
lavoro che rendono il ìitmo 
pioduttivo assolutamente in
sopportabile e che e una del
le cause di molti incidenti e 
sciagure. 

La mancanza di un nposo 
effettivo per gli edili che so
no costretti ; tra-deiirsi dai 
piccoli centri alle giaudi cit
tà, viaggiando per lunghe ore 
e limauendo tuoii ili casa 
dalle 12 alle Lì o c , la man
canza di conili'ioni igieni
che che consentano un pardo 

CliPIXl.O — Un lumini;ine della marcia del lavoratori 

nei cantici i m condizioni noi -
inali, sono due componenti — 
ad esempio — dell'estenuan
te fatica cui la categoria e 
sempre di più sottoposta. 
-Vello stesso tempo le scia-
guie ve mica tosi in questi 
mesi hanno ancora una vol
ta documentato come le nor
me di prevenzione infoi timi, 
vengano sfacciatamente e sj_ 
stomaticamente \. iola'e. 

Il segretario geneiale del
la FILLKA ha avanzato quat
tro livendica/ioiii: 1) appli
ca/ione seveia delle leggi 
antinfortunistiche: 2) raffor
zamento qualitativo e quan
titativo degli Lspettoiati del 
Lavoio. con l'istituzione spe
ciale per l'edilizi.r. 3) am
pliamento e aumento del po
tei e deM'Knte pievenzione 
infortuni (K.\ 'PI);4) co.stitu-
zione nei cantieri delle com
missioni addette alla sicii-
ic/za del lavoio. nelle qua
li siano pi esenti i lavoiato-
li e le Uno organizzazioni. 

Si t iatta in primo luogo 
di daie più potei e agli ope-
ini all 'interno del cantiere. 
Questo potete il sindacato 
deve conquistarlo imponen
do la contrattazione dei cot
timi e quindi de: : itili .1 
lavoro nei singoli cantici i. 
l'applicazione delle leggi sul
la sicure/za. la vigilanza con
tro tutte le cause di infor
tuni. Questo impegno di azio
ne continua e stato ribadi
to in tutte le manifestazio
ni degli edili svoltemi ieii nel 
paese 

Il 12 il direttivo 
del sindacato 
dei lavoratori 
degli alberghi 

e pensioni 
Si u i imsce a Hoina il gioì no 

1U ottobre al le oro lo il Comi
tato direttivo nazionale del 
Sindacato italiano lavoratori 
alberghi e pensioni aderente 
alla FILCWMS-CCIL per l'e
same «li gi'os-i ed importanti 
problemi 

l'in» di i|U>-.Mi >• il rinnovo 
ilei contratti (operai e impie
gati» che regolamentano i cen
tomila lavoratori della catego
ria e che necessitano di una 
sostanziale niodilica/.ioiie. onde 
aderir»» magmormente alle I-M-
g e n / e dei lavoratori ne! quadro 
dello svilupiK) del settore n -
«•ettivo turistico alberghiero. 

Dopo la conclusione del convegno di Bari 

Gli industriali del M. E. C 
davanti al «terzo mondo » 

I paesi dell'Europa occidentale vorrebbero « associare » le 
loro ex-colonie: ina al solo scopo di continuare a sfruttarle 

(Dal nostro inviato speciale) 

BARI, 5' — Le t raccoman
dazioni' finali uscite dui con
vegno barese sulla politica 
della Comunità economica 
europea verso i paesi in. ria 
di sviluppo, contengono due 
jirincipi fondamentali: 1) il 
MEC intende nel li)6'J rin
novare le convenzioni di as-
sociazionc,con le ex colonie 
della Francia, del Belgio. del
l'Italia. *nel rispetto delle lo
ro caratteristiche di stati so
vrani -: 'lì il MFC è favore
vole all'associazione di altri 
paesi sottosviluppati, nell'e
ventualità dell'ingresso di 
nuovi membri (leggi, /' In
ghilterra) nel MEC stesso. 

Ma — al di là delle pro
messe, peraltro alquanto va
glie e contraddittorie, in ma
teria di prestiti e di .scimihi 
commerciali — quali pro
spettila' concrete offre il 
MEC alle ex colonie, per in
durle ad associarsi? In pr<y-

posito le due giornate del 
conreono di lìari sono state 
assai istruttive: non solo per 
noi, certamente, ma soprat
tutto per i rappresentanti dei 
paesi africani clic vi hanno 
assistito e ixirtrcipato. 

/ grossi banchieri, i diri
genti dei gruppi monO}wlisti-
ci, i capi delle confindustric 
dei sei paesi del MEC e della 
Grun Bretagna, che in gran 
numero si sono avvicendati 
ai microfoni, hanno messo 
bene in chiaro che cosa in
tendono 7>er politico rer.so le 
nuriom soffosri/nppflfe e clic 
cosa si aspettano dagli orga
nismi ^comunitari* sopruna-
zionali. Innanzitutto, essi vo
gliono avere Viano lìbera ne/-
la loro azione di penetrazione 
capitalistica, di accaparra
mento o di conservazione di 
posizioni di dominio econo
mico, di sfruttamento del'e 
risorse loculi. Dunque prezzi 
liberi, dunque riduzione al 

Impegno per tutti i sindacati 

I tessili chiedono 
la «settimana corta 

// con renilo della HOT a Milano ribadisce 

le rirendicazioni per il ntioro contralto 

Per lo sviluppo della regione 

Marcici sui pozzi E.N.I. 
di metano in Abruzzo 
Nasce la speranza di porre fine alla disoccupazione 
e all'emigrazione — Le proposte avanzate dai sindacati 

(Dal nostro inviato speciale) 

C l l ' K L L O « C i u c i l i . i> — 
La tirando in.irci.i - in pozzi 
m e t a n i f e r i «lell'KXI a C u p e l -

. io e c o m i n c i a t a nel p o t n e r i g -
I e,:o ili ieri. K" c o m i n c i a l a c o n 
! s e m p l i c i t à , c o i n è ti.la .-.ii;;i 
i p a e s a n a : la l 'ente l i s i n a d a l -
' le c a s e con l 'abito n i . g l i o i e e 
'M porta' . . ! . piceni: i',ìappi 
]sul!.< p iazza d a v a n t i al c a f f é , 
;»ul s e l c i a t o d e l l a cinema, s o l 
i to il C l a u d e poit ,di ' . V e n i 
v a n o p i n n a le d o n n e .ui/.ia-
jne . q u e l l e e l le ni Tiniì i pae>i 
jd'lt il;;i i.i d o m e n i c a s e r a 
' v a n n o .d i e l u i i / . e i n : >. t e r 
ni. iv.uii" in - . ib-n/ io. v'oii le 
m a n i iti g r e m b o e .i^pt'tt.i-
vaiK» M.l >.ij:r..t«>. Poi t ro t to 
v o c i a n t i «li radazzi con g r a n 
di car te l l i « h e re» L i m a v a n o 
il m e ! . r i o P««i . inco ia fili no -

li 

min:. . br.iccunii. ! coiitadi-
liu. iili cmiL'ianli • ;n npo.-o >. 
Poi le lapazze, alleare e fe-
sU.*e. e infine tutti i ciipol-
lesi »- molle deleiM/mni «lei 
ciiiiiiiiii circostanti 

K' Malo un civ.-n eiiilo o»>n-
tniii»"> Mii«» alla line, «lai c«»r-isviluppo 
teo per le v.t» «li Cupello alla} ^ ^ ^ ^ 
luniM marcia sulla Mr.ida! 
ghiaio.-.a di uno dei 23 po77i j 
linor.i .-cavati nel YaMese. | 

(}ui Li gente vede nel me-i 
mo la possibilità di tarlai 

finita c.i.i la miseria e con) 
la faine. Qui M -.pera «•«•ili 
tutta l'anima che j;li uiinien-j 
-: macinienti metaniferi rin
venuti «laìrCXI pos<an»> -e - ! 
filare un.ì svolta nella Mo-n.V 
dolor».»» l'ielle famiglie che' 
si .-pe7/an»> e ilei tigli eliej 
crescono ignari fra le mura] 
di ca,<a tino a (piando le loro 
braccia non saranno robuste 
abbaMan/a per andare a la
vorare * fuori ». Questo spie-
pa parecchie cose natural
mente. Spiega tra l'altro le 
innegabili ingenuità di de
terminate parole d'ordine co_ 
me quella clic vuole il me
tano per Cunollo senza con-
Mdoraiv . gravi problemi 
della regione abruzzese e 
M'ii/a :«. nere presente che la 
ballagli.) |>er l'iitihzrazoine 
del metano anche in favore 
dell'Abruzzo »i inserisce nel
la lotta per la rinascita del
la regione attraverso la pro
grammazione di un piano di 

sviluppo economico demo
cratico. Conversando con di-
ver.-»i cupeile.si. durante la 
marcia, ci .siamo roM conto 
che que-Me considerazioni non 
dovano foise comprensione 
ovunque. 

IV indubbiamente coni-
pi eiiMhile che i cupellesi e 
gli abitanti dei comuni del 
Vastese si adirino di fronte 
al tatto che il metano di que
sta l«»:o terra dovrebbe es
sere ti asportato a itonia e 
in l 'mbria lasciandone qui 
forse soltanto uiui piccola 
parte che verrebbe utiliz
zata da una modesta azienda 
petrolchimica di Vasto e da 
una Diccela fabbi ic.i che la 
.Montecatini si accingerebbe 
a costituì e. Giustamente per-
tant.» i diligenti «le! movi
mento miliario per la regio
ne e i dirigenti «Iella CGIL 
e della l ' IL riunitici a Vasto 
nello scorso agosto hanno in
quadrato il problema della 
utiliz"nzione delle fonti di 
cnergM nel contesto della 

• pai v .sta ballagli.! per lo 
d e l l a economia 

nbruz/e.ie. Giustamente m 
quel convegno si e a t tenua
lo in primo luogo che « ogni 
stiniol-.' ad o^si riorganizza
zione in senso moderno del
l'economia e della società 
abruzzese tiova ostacoli nel-
l'atlu.iie regime fondiario e 
nella penetiazione ilei mono-
p«di«> > 

A Cupello ieri sera non 
abbiamo sentito ne.isun di
scorso .-ni monopoli, ma ab-
biam J saputo che attorno alla 
zona di ricerche dcH'KXI 
stanno «m lavorando la Mon
tecatini e l'Kdison: il discor
si» in questo senso e quindi 
del tutu» coperto 

Ori in Abruzzo -: -la la
vorando per organizzali' uria 
gr.in.L» a.-sise regionale in cui 
tutti questi pmlileiiii (com
preso quello della creazione 
di un i riserva di energia 
elettrica pari al la'f della 
produzione regionale a prez
zo di '.osto) siano approfon
diti e puntualizzati per de
terminare un indirizzo imi
t ano M azione e d» lotta 

SIRIO SCBASTIAN'ELM 

Sul problema della parità 

Riunione decisiva 
per i metallurgici 

\ i \o tVrui.Milo per le continue manovro «lì rin-

\ i o «Iella Coiiiiiidiistriit — Areonlo o rottura? 

i Dalla nostra redazione) 

MILANO. !> — M i avuto luo-
..o ieri . M.lano il eoiive«:ii(i 

j naz.oM.ile d ig l i :.Uiv>ti t ed i l i 
' . inietto dalla FIOT r.-irtrcipa-
\.:no alla riunione, oltre :.i di-
r.jii-nti dei Miid'ioati provine'.'-j 
!.. i r «presentanti delle 100 
maggiori aziende del', i eatego-i 
r a n dibattito, seguito ; !':> r«-i 
lazione introduttiva della com-
pngn i Lina Fibbi •'• :*'ito par
ticolarmente vivici» e appro
fondito. e ha d . to una valida 
testimonianza dell'avanz'd « ir.iv 
bilitazione dei lavor i te l i : t tor
no alle rivenda' .7.011: lorniu-
late nella piattaforma contrat
to;,Ir della FrOT. A ipie-'o pro-
po-ito molti delc» iti hanno in-
^i-tito ^uirintere^-e dei lavora
tori — oltre che MI un forte 
anniento delle retriliuz'oni — 
particolarmente rulla r'duzloiie 
della settimana i ivor-ifiv.t con 
il sabato pomeriggio fe-tivo e 
pagato, MI una nuova valutazio
ne delle qualifiche e m i pote
re del sindacato di contrattare 
nell'azienda i vari ;.-petti ilei 
rapporto eli lavoro 

¥.' stato rilevato enne» le piat
taforme avanzate d die altre or
ganizzazioni siano a questo 1 ro-
po.-i*o insufficÌPiiti. In quella 
della Fecìerte^il fCISl.» ad 
•-sciupio, mentre r i parla di ii-
duz'.one dell'or irio di l ivore . 
non M rivendica i! manto»;men-
•o do! sai irio riferito alle 4!! 

esprima anche :n una unitarie
tà sulle questioni di londo ni 
tavolo delle tr.«tt:«t:.\e 

|ore 
!» 

Ila luogo oggi, presso la 
Coiitindustria l'incontro tra 
le organizzazioni dei lavora
toli ed i rappresentanti del
le industri", per la parità 
salariale, l.e lunghe setti
mane trascorse dall 'ultima 
riunione — sottolinea una 
nota della FIOM — hanno 
visto aumentare l'impazienza 
e la determinazione delle 
lavoratrici, «lei giovani e de
gli stessi adulti a risolvere 
la questione secondo gli 
onentanient: espressi dalle 
oiganizza/'.iMV -sindacali. 

Contro i continui ritardi e 
rinvìi frapposti dalla Contìn-
dust-ia. g'-.mili manifestazio
ni di pioteMa hanno avuto 
luogo a Milano. Torino. Ber
gamo. Ia-«v<'. Asti. Alessan
dria. Bologna. Modena. H»>-
m.i e in aliti e n t r i . In tale 
condizione l'incontro «li oggi 
assume grande impoitanza: 
si tratta d; . sape e -e la 
Contili.luM; :a è disposta a 
discutere .! merito del p'«»-
blema. . d o g h o n d o le pio-
poste ilei lavoratori che pun
tano ad un.i parità compieta 

seppuie graduale, o se in
vece essa vorrà continuare 
negli atteggiamenti dilatori 
pei nascondere un sostan
ziale «liuiego In questo caso. 
le organizzazioni sindacali 
;ion potrebbe;o non passare 
all'azione 

Successo dei comunali 
ad Avezzano 

AVKZZAXO. " - I. . m . z.o-
iii' <!••' commi . l i d. A \ e z z . n o 
e s'.,\i -«.-pesa in sf-ìu.'o .-fi un 
incontro clic ha p«">rt :i<> a st >i»-;-
lir»- ranprgno dell' mm :..s!r,.-
/;«>iif d: corr spond-re ìm'ìii.li'n-
int.. ,.cc»--»soria a tn"o .i per-o-
11..le nell 1 misura i'"ii aifer.ore 
a! "-.*«' (<r cento (!••!'. : Ktr.hu-
z.or.»- atto..le K" .*.•?.> pr. «»» im-
pi'ftlio di ;a-ciler .re • t- top. per 
appi e r e d .1 1 • -»nT!.: •> i-'»:J 
la nuo\ i pa.n'a orgin-e i Agli 
ir.C'iTi'r: hanno O T ' I V p .*<• 1 
-egr»*.r:o dell i «TMI. come gru» 
Koiné (..ber 

Scioperi 
negli 

appalti 

e. per quanto «i rifirispe 
aita eontrattaziono integrativa. 
l'tif formazione «generi!»- i.on 
trova riscontro n«»!l i riclia-sta 
di mod.f.ca o di abohzi'me di 
quegli articoli che impediscniio 
di fatto la contr.V.t izione stessa 

Il convegno h i s-o"o'aie'to 
come le nvend'ea»:on. e-prò - : 

si» con alt.ssinio un.do il: coi.!-1 

battivi!.'. dai ' . . \ o : tori imi: 
delibano essere l' iu-- •• c e n n i 
qne.s*,, coinb.'ttt'v.t.i iMn deb
il i iv.-oro mar* flcata. in.i pie-
nnnieire M" lizz.i'a p- : c«»n-
quist «r«- r..pid i:nea*« o-i «-ot.-
•ratto ii.oderiio '.l »'te;v»gr.o h i 
per! mto fi-=nto le ! : tue d. :.z;o-

itr.- * ,le 

Ciiosecii sc.op aaiia ul. upei.ii 
degì; appaiti dei settori deL gas 
e telefonico. Negli appalti della 
Humana Cas lo sciopero avreb
be dovimi aver luogo ogg; ma 
è invece stato i .nvla'o . giove-
di le»ri intanto sono vce>i in 
sciopero a tempo -.nik-terminato 
gli opeia- delle dit'e appalta
ti.ci della SHF. I lavoratori, al 
termine eli un' is-cmbl -a. s. so
no recati a p.azz.a Poi davanti 
alia direzione de' monopolio 
elettrico, l'na delegazione veni
va ricevuta claH'iug. Vaccr.ri. il 
quale ribadiva ancora ui\^ vol
ta che la SHF »H>II - a t e i i d c a 
apr.re trattative per l'applica
zione della legge sugi: appalta 
(ìli operai pei tanto decidevano 
di proseguire 'o sciopero anclip 
oggi. ri.sorvando=i li decidere 
.! «la f.irci nel i-iir-o di una as-
.sembl»-.. 

la. dec.s.one di tiprt-nclere lo 
sciopero tii'l settore telefonico 
e s'ata jiresii dopo che la TET1. 
tramite l'Interssnd. h i fatto sa
pere che non i a t e n l e discuterò. 
con le oiganizz izioin sindacai.. 
ra.-.-orbhiienti» de; lavoratori. 
attuahnen'»- a'-l«' .i pendenze 
dei]»» di;t" .-.pp.ilt I'IICÌ 

minimo delle misure di con
trollo e di piuniiìciizione. 
dunque priorità all'apporto 
della « iniziativa privata ». 

Tutto ipiesto pero e m fa
tale contrasto con la linea ih 
svilii])!*} che il • terzo mon
do . si è già scelta, linea sal
damente fondn'o, in quasi 
tutti i cu^i. sulla programma
zione a medio e lungo termi
ne. Tale programmazione ha 
al centro — pressoché oeun-
que ~- l'industrii pubblica. 
sia nei settori di base sia on-
ehe negli altri settori prodi»'-
tivi; mentre all'industria pri
vata viene aftìda'o un compi
to subalterno d'inteprorionc 
In ipiesta situazione, appare 
abbastanza anaerowstieo rìn-
i monopolisti europei conti
nuino ad avanzare - condizio
ni ~ per un loro eventuale 
upihìr;,) (.'• cunitali. Industria
li e banchieri rhiedono. sia 
ai governi dei terzi paesi <-
sta agli organi della •.comu
nità • • europea, una serie di 
garanzie. Vogliono essere co
perti da ogni Mirto di assicu
razioni. non vogliono correre 
alcun rischio d'impresti, vo
gliono essere protetti e ga
rantiti. (»"(irniititi. soprotfiitfo, 
dalle rivoluzion>. Davvero 
una bella preteso 

Di fronte a iptcstc pressan
ti e imbarazzanti richieste. .' 
dirigenti e pii tifri tiui;ioiuin 
della • comunità » si sono 
sforzati, a Buri, dì sottolinea
re l'esigenza di presentare al 
•i ferro mondo » min lacciutu 
formalmente pia decorosi! e 
accettabile. In questo s\or-
zo di mediazione, anzi. s> e 
esaurito il senso .stesso dei 
(•oucecpio. Abbiamo presenti 
le vostre esigenze, anzi sia
mo qui per questo — hanno 
detto i dirigenti del MEC ag'i 
esponenti diretti del grandi-
capitale finanziario — ma il 
guaio è che qui: ti utncuni 
sono jìieni di sospetti, ci chia
mano -iieoco(oiii(ii,'sti. purirdti-
no con simpatia alla politica 
commerciale sovietica, ecc. 
Dunque è meglio offrire in
vestimenti e contri bufi MI 
modo pia anonimo, attravci-
so orniniismi soproiKirionid; 
meno compromessi 

Il discorso è riunisti» so.sp. -
so e non è arrivato u conclu
sioni univoche. Tanto pia 
che. in realtà, gli stessi stali 
europei aderenti alla • comu
nità •- fanno poi a gara pt r 
svolgere ciascuno una uro-
pria politica di peiicfrocioric 
economica: la Francia m 1 
suo ex-impero, la Germania 
occidentale un po' dappertut
to nel Medio Oriente, MI Asta. 
in Africa. nell'America Lati
na. l'Italia attraverso le ini
ziative dell'F1XI e di alcuni 
complessi privati, il Belgio 
attraverso h< sordide mano
vre dell'l'nion Miniere ne! 
Kutaiigu. 

I.LCA P.\VOI.INI 

Sciopero nelle fabbriche 
di carne in scatola 

ne che possano «-«"vii-. 
P'on'i u*il:z/-iz.oii<-. s; 
meli:; .i. l.vta eh,, s 
ro iieci-ss-ira. sia r,<-\\ 
n»> che dovrà »»s-.>i.> 
moli'e esercitata ••.•ti 
più \ T e :n;z.".*'V. -

I d«'!»-g.itl hanno ci 
l • «al-'g. 7..r.i' .•'!.• 
tetig. .nforni .*: »-»-i: 
'.7.7 . i I ;\or'.t(>ri il» II.» 
j'i» .ìt .'.•• sì sCi lrn m i . s ! . 
-i iitiri- li.r». un i •••:iir« 
ilimf»cr -t.c i \.\At'. -z.ei.i 
sv.Iuppo (ieii»- tra". ''.;<-

i « • :n« 
•inle.-p » 
pr» 
O s t 

I I l i T i a i l . :-

L . " * 1 f V-

.•«>'!-

o d» li". e l i -

!••:.-

IL- .J..\ . 
. S i q . 

o u li 
• • »« : 

I.o scu 'pe io nazionale di 24 
«ne. proc lamato unitariamente 
dalla FILZIAT-CGIL. F U l ^ 
PIK-CISL e UILA-UL nel set-
tor«- delle conferve animal i è 
s tato »-!Tettua'o iei i nella qua
si totalità delle fabbnche c«»n 
l 'adesione totale dei lavoi ato

l l i : le percentuali (h :idr«ione 
lalla lotta osc i l lano attorno al 

;>"!<).Ì.100 per cento. 
•f'" ' L.) sciopei») n.izion.»li- del 
'•'"Jse'.tore e stato determinato 
'"jilaU'intransu»enza degli mdu-

ìstr iah. ciie hanno p iovocato 
•beila lottili.» d.Ih- t ia t ta t ive ner 

il rinnovo d»»l contratto co lh t -
t i \ o nazionale (il lav ino , i r -
spingendo m blocco 1«- pi inci
prili richi»»ste avanzate dai sui. 
durati ' aumento sostanzialo 
de l le i est riho/ ioni, minzione 
efTettiv.i de l l ' orano di lavoro 
a parità ih salario, scatti (li 
an/ i .ui i ia nei gì; . .peiai . pro-

t'orr.id. sv-tpos 
gr«t r o «iella <'I>I.. K. I».. .\ .r- e -"«-gor 
dii l : •• IV Nicol i p T .'. »-»-!n- v h . i i .* 
m;s~ ».r:.- -nterna. :! \ :ce s ni) c«> / .e:: . ~. 
l ' .g :.' •• ^1: : .« i»" ir . /'. ff.r. ej.-onip.'e 
Stori..''..; ' «pi- s* i 

i 

• ! 
I l i ' 

.' -hlir r i a . 
l i : * . : . • : ; • 

• ' • • . : ^ : • 

• ** i »;u :ai 
.11 !1 »•»!."» « 

1 -..-•r-'or: 

mi (il piiiduz.ot.»'. inteij] azione 
in c>s . . ,ii rn.d'.'tia >'à info .Pi- iun' imponrnte n : o \ a r. 
ni»», di: itt» rtel Sirii.irri'.i nelle 
az..-nde 

l 'n i is i i l tato n.u ".rolariiìt il'»' 
importanti- si ò n\ut«i alla Vi-
- imr.» di 1-rcco. ! i più ero><:i 

azicuiia del se t to ie . i i o \ e ah 
operai ed mipicKati hanno scio
perato al cento per c i n t o . Al
la S immenthnl di Monza, dovi 
s t a m a n e gli operai erano an
dati al l avo io subendo i ricat
ti padronali »» le m i n a c c e d: 
l icenziamento, nel pomer igg io 
oltr»- cento lavoratol i sono n-
seiti dalla t'abbi ica. aderon.io 
niltj =ciopelo. In tutte le fali-
briche rii Milano. Pistoia, e i e 
e stata p i o c l a m a t a ra-tons; . . -
ne dal l , i \ o i o su . .ordinario a 
'.':;p,> .aae-eric. :: M 

I... Segreter ia (Iella KILZ1AT 
esprimi- — 1!1 mia sua nota — 
un plauso a tutti ! Involato l i 
delle mdiistise delle i «>nser\< 
anima!, i quali, pai t ia ipand. . 
il :>!.•:> t ; . eo.-i .'o'np..f.a al.» 

sciopi-io. .«oche l'i aziende do
ve non si scn>perava da nulli". 
i»isi ,»Ì.:II — eoine la S immei . -
tli.il d. Api ih.. — li.niiio dat.. 

ci-mb..--
t i \ . ta »̂  di liint... i la- e ga. . . ; . -
z:.« 'i: successo nella lotta p» . 
i! I I : . ; .O \O cont iat t l ia le e -.»• = 
la ciinqii'.sia (il un magg ior p. -
tei e del Sina »c*-> nelle ariend- . 

giuoco del quadrifoglio d'oro 

la 
v i 

fori u ii u 
allenile ! 
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